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LA COSCIENZA E IL LIBERO ARBITRIO



Oberto:

Il Motore immobile è manifestazione. Se ha davanti a sé tutte le soluzioni possibili e immaginabili, che differenza c'è per lui se una cosa viene attuata o non viene attuata? Tu vivi una realtà; il Motore immobile ha immaginato, oltre a quella, un milione di altre. Se il Motore immobile vive già tutto il possibile probabile tu sei già morto prima di essere bambino poi sei morto a 50, 100, 150 anni; non cambia proprio niente, nel senso che se si hanno tutti i possibili davanti a sé si vive un sogno eterno. In questo sogno sono anche comprese quelle parti che tu chiami realtà ma per il Motore immobile sono maya. Tu passi, lui c'è sempre. In pratica, non viene leso il principio del libero arbitrio; perché se sono previsti tutti i possibili, anche i più improbabili punti sono comunque possibili. Un qualsiasi tipo di divinità è legata invece ai limiti insiti ai vari mondi possibili; vengono eliminati automaticamente tutti quegli spazi altamente improbabili, per lo meno al di fuori di una certa densità di pensiero pensato.

La divinità può essere legata a una certa soluzione di tempo, può essere legata all'interno di una definizione di tempo. Immaginiamo che ci siano più universi, però nel momento nel quale un universo viene creato comincia a esistere il tempo dell'universo: tempo = velocità X distanza, per cui un fattore non può fare a meno dell'altro. Il tempo comincia a esistere da quel momento. Tutto ciò che è al di fuori del tempo, perciò al di fuori del manifestato, non esiste proprio perché è al di fuori del tempo; e chi è nel tempo non può pensare a ciò che è al di fuori del tempo. Se vedi in modo diverso, ad esempio verticalmente, quella situazione, la condizione cambia di molto. Ci possono essere tanti tempi quanti sono gli universi, e perciò ci possono essere divinità legate al tempo in quanto funzione di creazione. La divinità è manifesta nel momento nel quale crea. Crea tempo, distanza, velocità, cioè differenti, continue variazioni di questi elementi. E' legata al tempo nel momento nel quale si trova in esso immersa. Per noi la situazione è diversa nel senso che la creazione la vediamo attraverso le manifestazioni come può essere la materia.



1 maggio 1984







COSCIENZA - SOGNO E IL MONACO



Esistono alcune strade di tipo iniziatico, ad esempio quella monacale, le quali sono vie diritte che ti permettono di arrivare con anni e anni di anticipo, rispetto ad altre vie, ad alcuni obiettivi.

Occorrerebbe poter fare dentro di sé una vita regolata il più possibile; regolata non nel senso di abitudinaria, anche se l'abitudine può essere una tecnica piuttosto importante. E' chiaro che se si vive in un luogo "carico", così importante come può essere un monastero, si comincerà ad avvicinarsi più facilmente alla consapevolezza. Se infatti l'ambiente è adatto, se le persone sono tra loro "intimamente" stabili e vogliono raggiungere con fermezza un determinato obiettivo, si creerà un’aura ambientale tra i vari individui e, di conseguenza, si comincerà a lavorare sulla non distinzione tra sogno e veglia.

I migliori iniziati sono sempre stati quelli che non hanno mai perso il gusto di vedersi in maniera umoristica e di vedere gli altri in maniera umoristica: perciò un confronto continuo sempre sul piano dell'umorismo. Ti giochi tutto perché non hai una reputazione da difendere, semplicemente ci sei. Non esiste perciò alcun problema. Il giudizio esterno non ha nessuna importanza, se non per darti occasione di essere umoristico nei confronti di te stesso o nei confronti degli altri. La battuta umoristica verso di sé e verso i compagni può essere anche ciò che ti permette di pensare a un aspetto che altrimenti avresti trascurato.

Il monastero va inteso come già altre volte ho spiegato: punta di coltello, punta dell'iceberg, punta di diamante che sfonda, che porta alla creazione di idee nuove, a riesaminare idee sotto aspetti nuovi. Quando il monastero sarà effettivamente assestato, si farà in modo che le persone che hanno determinate conoscenze diano delle lezioni continue perché il monaco per insegnare deve continuamente imparare. Io stesso, per primo, imparo continuamente. Se non impari non puoi insegnare: non c'è via di mezzo. Sarebbe sprecare una vita, sarebbe sprecare un'esistenza se si pretende soltanto di insegnare e raccontar cose. Pensa come sarebbe noioso! Basterebbero i libri. sarebbero sufficienti i libri scritti in passato.



Intervento:

Come comportarci rispetto agli attacchi del nemico?



Oberto:

La forza è fornita, come ho già detto in passato, dal bozzolo di difesa che ognuno di voi può fare, dalla capacità di fare regolarmente tessitura: tutto ciò rafforza il proprio schermo.

E' come entrare nella piena di un fiume e riuscire a rimanerne distaccati per evitare di esserne travolti.



Intervento:

E' meglio indirizzare il proprio pensiero, la propria preghiera in generale sul mondo o su individui specifici?



Oberto:

In generale conviene indirizzare su persone definite. Infatti, se tu hai a disposizione un tot di forza limitata per spingere fuori centinaia di persone da un tunnel, con questo tot di forza non riuscirai certamente a spingerle tutte e sarai costretto solo a spingerne fuori alcune, in modo che almeno quelle possano salvarsi.



8 aprile 1984







LE SCELTE E LA VIA INIZIATICA



Per gli iniziati che non sanno esattamente cosa fare, che non riescono a definire le scelte, che si trovano in condizioni cosiddette particolari, può esserci un limbo. Questa condizione è decisamente un atto di clemenza, un atto d'amore pagato dagli altri. Questa è una situazione nella quale una persona viene mantenuta a un certo livello per un atto di misericordia.

Spesso c'è il problema di non aver coraggio e coerenza nelle varie scelte che vengono intraprese.



19 aprile 1984







LA COPPIA ESOTERICA



Damanhur dovrebbe diventare un monastero per famiglie. le coppie, pur facendo una normale vita matrimoniale, si comporteranno come fossero monaci.

In genere una coppia tende automaticamente a escludere gli altri. Invece il rapporto di coppia deve essere qualcosa di molto esteso, di molto più bello rispetto a un rapporto unilaterale ed egoistico.



24 aprile 1984







RAPPORTO UOMO-DIVINITA'



In periodi particolari l'individuo potrà essere a contatto diretto, per qualche momento, con la divinità. Sarà una preparazione lunga, durerà non meno di 33 giorni. Attraverso una serie di pratiche diverse, la persona potrà arrivare a entrare per alcuni istanti a contatto diretto, effettivo con la divinità. E' qualcosa di simile al monacato. E poi sulla scheda iniziatica di ognuno si segnerà quante volte nella vita quell'individuo è riuscito ad avvicinarsi o a entrare in contatto diretto con la divinità.

Nel momento in cui arrivi a quel punto particolare, allora in quell'attimo, in quel momento, se hai imparato a non impazzire, raddoppierai, come minimo, tutte le conoscenze. Queste conoscenze affioreranno poi nel giro di mesi, settimane. Prima di riuscire a mettere in parole il pensiero pensato e ciò che è entrato sarà necessario molto tempo... Tra l'altro esistono delle pratiche di ringiovanimento che, dopo una serie di crisi e passaggi anche fisiologici, possono permettere di ringiovanire di 10/15/20 anni. Un allungamento della vita umana attraverso pratiche simili può servire per utilizzare certe conoscenze all'interno della stessa incarnazione. In genere una pratica di questo tipo si fa ogni 5 anni. In altri casi si possono anche conservare dei corpi in determinate condizioni, pronti all'uso. In certe zone io ho dei corpi, conservati da molti anni, corpi che hanno un'età maggiore di quella che io ho adesso.





GEMELLI D'ANIMA



Con "gemelli d'anima" si intende individui legati, tra loro, da qualcosa di più esteso ancora del destino e della sincronicità, per cui l'azione dell'uno può essere a vantaggio dell'altro... Un matrimonio esoterico ha delle grosse identità con le rispondenze karmiche, nel senso che si crea una corrispondenza reciproca, in quanto si tende a formare una situazione di androgini.



29 aprile 1984







LA DIVINITA' UOMO E LA SUA EVOLUZIONE



Una condizione-base è data dal fatto che gli dei primevi non si possono assolutamente toccare in nessuna forma: non c'è proprio la possibilità di farlo.

Il nemico ha, rispetto a noi, delle pretese di non-vita, perché in pratica è come se raggruppasse vari dei gelosi del fatto che l'uomo, essendo parte di una divinità primaria, essendo in fondo una divinità primaria, ha la possibilità di evolversi.

E' per questo motivo che il nemico cerca in tutti i modi di mantenere l'uomo in una condizione, per una serie di motivi molto strani per noi, di dipendenza da dei minori.

A questo punto il fine dell'uomo sarà quello, seguendo delle leggi precise che non possono essere trasgredite (proprio perché sono fondamentali e fanno parte dell'esistenza dell'essenza divina) di riscattarsi. Questo riscatto è possibile se tutto ciò avviene in un certo lasso di tempo (purtroppo non riesco a spiegarmi in maniera diversa).

Se l'uomo riesce a superare quel preciso termine di tempo, la sua situazione sarà quella di poter guadagnare la posizione di divinità.

Potrà anche essere utile ricordare la storia del dio che diventa un maiale, che a causa delle sue stesse carenze, non riesce a ricordare ciò che era prima; proprio perché si trova in un'altra realtà. Se il maiale ricordasse di essere un dio non potrebbe vivere come maiale, perciò non potrebbe fare questa esperienza, per cui questa forma non sarebbe servita.



27 febraio 1984





MAGIA

LE UNITA' VITALI



Intervento:

In precedenza hai detto che è possibile accumulare energie da un vulcano in eruzione e trasformarle così in unità vitali. Anche durante le battaglie accumuliamo energie?



Oberto:

In alcuni casi accumuliamo, in altri ne consumiamo.



Intervento:

Dopo un certo livello di risveglio avevi detto che la divinità avrebbe prodotto un certo numero di unità vitali...



Oberto:

Dalla divinità possono arrivare energie, unità vitali, utilizzabili e trasformabili da noi. Immagina che la divinità sia il sole, il quale produce con i suoi raggi l'energia che viene usata dalle piante e dagli uomini e che, trasformata in pensiero, va nuovamente a nutrire il sole stesso. La divinità da sola, non è in grado di produrre energia per se stessa...

Voi che cosa avete usato finora per produrre energia? Avete usato dei mezzi, avete usato dei disegni, avete usato delle forze.

Abbiamo fatto i segni sulle monete, le operazioni con i semi e tutte le varie altre cose, proprio per produrre unità vitali.



31 marzo 1984







SICILIA



La Sicilia è un posto importante perché corrisponde a un pezzo di galassia che ci interessa.

In Sicilia è più facile compiere operazioni magiche perché già esistono circuiti già costruiti l'anno passato.

(Oberto ha parlato del fatto che la Sicilia corrisponde a una stella a sei punte).





RIBERA



Qui a Ribera è stato fatto il primo passaggio di piano dei viaggiatori (divaricazione dei piani). E' stato un avvenimento notevole; dopo un anno l'aria era ancora "scossa". A volte, cose e persone si addensano fino al punto da poter essere percepite anche da voi; alcuni di voi infatti se ne accorgono, e possono vedere le persone che erano presenti l'anno scorso.

Il fuoco che in questo momento è acceso è nel punto centrale della spirale dell'anno scorso, che era esattamente nello stesso punto dove era stata fatta duemila anni fa. Su questa spiaggia sono successe veramente tante cose; in passato alcuni di voi potrebbero già essere stati. In sogno, avete la possibilità di far affiorare dei ricordi; qualcuno infatti ha già sognato statue, città sotterranee, ecc.



5 marzo 1984







IL FUOCO



Intervento:

Come esistono divinità dell'acqua e della terra, esistono anche divinità del fuoco?



Oberto:

Naturalmente sì.



Intervento:

Già risvegliate?



Oberto:

Sì.



Intervento:

Verranno unificate le divinità della terra, dell'acqua e del fuoco?



Oberto:

Sì, potremmo riunire i cosiddetti quattro elementi in un qualcosa di definito, attraverso l'elemento fuoco.



Intervento:

Tu parli del fuoco come di una creatura viva, è proprio così?



Oberto:

Sì, il fuoco è una creatura viva.



Intervento:

Riferendoci alle “Stanze di Dzyan”, possiamo considerare il fuoco come il Fobat?



Oberto:

Sì, possiamo farlo, ma nel senso che i Tre cadono nel Quattro e formano i Cinque.



Intervento:

Quindi i tre elementi in astrale cadono nel quattro?



Oberto:

Sì, i Tre cadono nel Quattro e formano i Cinque.





L'ETERE, IL QUINTO ELEMENTO



L'etere è l'elemento di passaggio e in quanto tale deve essere praticamente abbinato all'uomo, in quanto anche l'uomo è un elemento di passaggio; perciò gli appartiene come quinto elemento.



29 marzo 1984







CORPO UMANO E MAGIA



Il corpo è un disegno magico tridimensionale. Esattamente come i cerchi e i triangoli disegnati in questi giorni.

Geometricamente parlando, che differenza c'è fra i mezzi disegnati per le operazioni magiche che state utilizzando in questi giorni rispetto al corpo umano? La differenza è solamente data dalla dimensione, solamente dalla tridimensionalità. Non c'è altra differenza. Quando siete in determinate strutture magiche che cosa siete se non proiezioni geometriche?





ENKIDU



Intervento:

Enkidu si sposta soltanto in questo Mondo madre, attraverso i Mondi eco, oppure anche negli altri Mondi madre?



Oberto:

Enkidu è stato mantenuto su questo piano dell'esistenza, in questo mondo, grazie soprattutto alla fantasia, all'immaginazione, alla creatività delle menti delle persone.

Enkidu è esistente su vari piani, su vari mondi, in vari momenti, dove serve; appartiene a un mondo diverso, proprio come provenienza.



Intervento:

Dobbiamo considerarlo come un demone creato da noi?



Oberto:

No. E' proprio un essere come noi, che comunque ha assunto in particolare l'immagine che si è mantenuta più o meno solida.



Intervento:

La nostra funzione quale è stata: di rendere più solida questa immagine?



Oberto:

No! Semplicemente di imparare qualcosa di più.



Intervento:

Il fatto di averlo pensato che cosa ha prodotto?



Oberto:

Se non si pensava a sufficienza, anche al punto di vista dell'animalità e tutto quanto il resto, io non potevo scrivere “Gorilla-Gorilla”, perché altrimenti sarei andato contro quelle famose regole. Essendo somarelli, a volte, bisogna guidarvi la mano e farvi fare il compito.



Intervento:

Avevi detto che i sogni di Enkidu erano molto importanti e che dormiva e sognava moltissimo.



Oberto:

Sognava moltissimo perché Enkidu era molto legato a questa densità di pensiero. Finché non pensate sufficientemente a certe cose io non posso metterle giù per iscritto. Perciò sto aspettando che vi svegliate, nel senso che dormiate come si deve.



31 marzo 1984







DAMANHUR



Questo pianeta, in passato, ha già raggiunto uno stadio evolutivo alto; però, poiché le società che allora lo abitavano, non erano armate, altre società più barbare, esterne, le hanno distrutte...

Poiché l'uomo ha un potenziale enorme gli sono rimasti alcuni sensi che adesso dovrebbero essere portati a maturazione da voi.



11 marzo 1983







CIVITAVECCHIA



Ciò che a Damanhur è stato fatto senza gioia è stato pagato tre volte, proprio come quattrini spesi. Se Damanhur intende rimanere con questo atteggiamento conservatore, che per certi versi capisco e per altri no, intendo ritirarmi...

Siamo in una situazione nella quale bisogna essere scattanti e anche le decisioni sbagliate, se prese con immediatezza risolvono momenti difficili. O c'è la velocità di movimento, la volontà, la voglia di fare le cose con piacere, oppure è inutile farle: non serve a niente.

Se c'è questa rigidità nei modi di pensare. Se ci sono delle battute che vengono fatte nei confronti dei viaggiatori e tutto quanto il resto, fino a un certo punto posso pazientare, poi sbatto fuori le persone, come ho già fatto altre volte all'inizio dell'attività del Centro Horus, quando scendevo dalla pedana, prendevo la persona e la sbattevo fuori dalla porta.

Faccio la stessa identica cosa a Damanhur. Se questo non è sufficiente, molto semplicemente me ne vado io. Mi pare logico e ovvio: non sono legato né a Damanhur, né ad altro.

Nessuno si rende veramente conto dei costi reali di quello che stiamo facendo insieme, nessuno si rende conto del potenziale che realmente viene adoperato con entusiasmo, e questa cosa la possono fare soltanto i giovani, perché gli altri, tranne pochi, hanno perso quella carica per vari motivi.

Conto molto su di una situazione di movimento come quella oggi esistente, perché adesso penso che sia una situazione stimolante e ancora divertente. Nel momento in cui il viaggio non sarà più divertente e creativo ne cambieremo degli aspetti. Fa parte delle regole del gioco cambiare le regole. Poiché la seconda domanda è legata alla coerenza, vedremo cosa succederà nei prossimi giorni.

La coerenza è la risposta successiva. Giocatori promettono delle cose, danno tutto, danno gli organi, abbiamo riempito le banche degli organi per un numero molto grande di anni: dozzine di occhi, quintali di piedi, dita, gambe, esofagi regalati alla svendita.

Qualche giorno fa ricordavo che tra qualche giorno al massimo vorrei fare un inventario della situazione, in base alla quale deciderò se il gioco va avanti oppure si ferma. Interrompere significa che io me ne vado. Le persone se ne tornano a casa, si chiude il discorso completamente, amici come prima, o non ci si vede più, e finisce il gioco.

In base alle risposte che mi avete dato in questi giorni, vi ho dato le ultime informazioni.

Se le persone sono coerenti, se si forma un determinato tipo di movimento, dovrebbero teoricamente aumentare i giocatori. I giocatori sono le persone che giocano sul serio con la loro vita.

Il problema grosso è questo: se un lavoro non viene fatto con gioia, quel lavoro viene pagato molte volte di più. Se una cosa viene svolta in maniera troppo specializzata siamo di nuovo nei guai. vi sono persone che lavorano tutto il giorno, capaci di lavorare 18 ore al giorno, regolarmente per anni. Ma io penso che renderebbero di più se lavorassero 10 ore al giorno, mentre potrebbero utilizzare le altre 8 ore leggendo, studiando, facendo delle cose diverse, perché con la creatività che ne deriverebbe, con la rotazione dei compiti, potrebbero fare meglio.

Molte persone sono degli ottimi esecutori, pochissimi sono in grado di dirigere, di organizzare i lavori. Uno degli intendimenti del gioco è far sì che tutti quelli che viaggiano possano diventare degli organizzatori.

O la situazione verrà cambiata in tempi molto ravvicinati, oppure saremo costretti a rinunciare a questo tentativo di affrancamento per l'umanità. Come si è riusciti ad avere, un po' di tempo fa, un certo tipo di dilazione, non lo saprete mai.

Diciamo che la risposta al quesito che vi ho fatto si è allontanata e i tempi della risposta si sono ridotti, il tempo è passato. Io ho cercato, in ogni caso, di lasciare quanto poteva essere utile come informazione, con questo ultimo libro, con le ultime registrazioni fatte (*).

Dovrò studiare qualche nuova soluzione, i tempi sono molto ristretti e la rispondenza da parte delle persone che collaborano è molto limitata. Ci troviamo nella situazione di Don Chisciotte e i mulini a vento. Per questa occasione nomino Sancho Panza alcuni di voi. Fai una battaglia contro un nemico bene armato a cavallo di un elefantino rosa che sta in piedi per miracolo, un corvo che svolazza attorno, e pochi altri animali più o meno attivi che provano a fare qualcosa; mentre dall'altra parte c'è un esercito ben organizzato. Per di più anche tutte le retrovie sono in disfacimento, e non c'è stato il sostegno totale e assoluto da parte di tutte le forze armate. Sono pochi quelli che nelle rispettive città, sedi, hanno mantenuto un determinato tipo di pensiero; sono veramente pochi. Altri hanno perso delle occasioni infinite, come responsabilità, come karma; di conseguenza avranno quello che è giusto, fa parte delle regole. Su circa 200 persone quelle attive sono il 10%, chi più, chi meno.

Molti sono zavorra già adesso. Dopo i vari tipi di giuramenti fatti, è ovvio che si chiederà il pagamento di quanto promesso. Io pago la mia parte, ma gli altri pagheranno al loro; io mi accollerò fin dove è possibile il peso altrui.

Non c'è niente di più difficile che lottare contro la stupidità.

Non siete in vacanza. Si faranno attività sia sul piano materiale sia su quello spirituale.

Ai primi indizi di disarmonia, di litigio, subito le persone faranno la valigia. Si fa la valigia sia di notte sia di giorno e le persone vanno via subito: questo lo dico soprattutto per gli ultimi arrivati, perché sappiano come le cose funzionano qui.

Appena poi la persona è pronta per fare un minimo di lavoro con gli altri più esterni, appena ha raggiunto un minimo di riscaldamento interno che può servire di innesco agli altri, verrà mandata, proprio perché la situazione è così drastica e disperata, nelle retrovie ma, se vogliamo vedere da un altro punto di vista, fatto il Car verrà mandata in prima linea, in quell'altra prima linea a combattere affinché gli altri giocatori diventino delle belle persone in grado di fare qualcosa di più.

Perciò le persone devono essere sempre pronte a partire, in qualsiasi momento della notte e del giorno; le tende si impara a smontarle in un quarto d'ora o venti minuti, si mangia se c'è tempo di mangiare. E questo proprio per ricreare delle condizioni continuamente nuove e non avere, neanche per un istante, l'idea dell'abitudine nei confronti di una qualche situazione.

Al mattino si annunciano i cambiamenti nelle regole e i programmi che verranno attuati in quella giornata. Insomma, non esiste nessun tipo di sicurezza; può esserci della stanchezza in certi momenti, ma se esiste deve essere superato sulla propria pelle. E' una guerra di nervi nella quale io posso fare la parte del diavolo, perciò, proprio secondo le regole del gioco, utilizzo tutti quei sistemi sincronici, tutti quei mezzi che ritengo adatti per creare continuamente problemi, situazioni, conflitti, e i giocatori devono giocare in maniera da rispondere con contromosse adatte e velocissime alle mie azioni. Il problema grosso è che non c'è reale sostegno coerente, in questo momento, da parte di quella che dovrebbe essere la base dei giocatori.

Le risposte ai quesiti del gioco sono gli unici elementi che posso dare la possibilità di nuove alternative e non stanno comunque arrivando. Gli unici che rispondono un po' sono quelli che sono qui, quelli che stanno giocando, come si suol dire, in prima linea, perché hanno una certa costanza rispetto al tipo di lavoro che viene svolto.

Tra l'altro, una delle tredici soluzioni del libro dice: a un certo momento cercherò, e il momento potrebbe essere anche vicino, di aprire una certa porta e di andare via. Potrei anche portare, anche se l'eventualità è difficile, qualcuno con me: teoricamente sarebbe possibile.

Se ci fosse un bollettino di guerra darei la comunicazione che ci sono molti punti del fronte che sono stati sfondati da parte del nemico, per cui si sta cercando di organizzare una resistenza con la guardia reale, la quale cerca di mantenere da sola tutta quanta la pressione delle forze nemiche, di resistere sperando di organizzare le retrovie e cercando di guadagnare tempo, in attesa che si organizzino le truppe che sono state travolte dall'attacco del nemico.

Bollettino di guerra: "Le nostre forze hanno validamente resistito per un quarto d'ora al nemico!"

In passato, ho visto e ho fatto parecchie battaglie di vario genere, sia dal punto di vista materiale sia dal punto di vista spirituale, ma raramente - forse perché è un'epoca così particolare - ho trovato una capacità di resistenza così bassa, così limitata come in questa epoca. Qualunque consiglio dessi in questo momento sarebbe fuori luogo e inutile, perché sono già stati dati tanti consigli e, se ne aggiungo altri, rischio solo di far perdere tempo e strada.

Abbiamo bisogno di persone che siano in grado di non essere attaccate a nulla, e di conseguenza, di essere così libere da poter fare qualsiasi cosa. Quando si è liberi non si ha paura di perdere nulla e si può quindi fare qualsiasi cosa.

Le nuove generazioni portano quella carica di entusiasmo che una parte dei damanhuriani ha smarrito, diventando più abitudinaria. In Damanhur, ogni pochi anni c'è un salto generazionale.

Adesso siamo ovviamente nella condizione di accelerare questo mutamento, questo cambiamento di generazione e tutto questo avviene attraverso i giovani. Così molte persone appena arrivate, appena entrate nel gioco si sono trovate con responsabilità; e questo avvicendamento di responsabilità si è accelerato per un motivo molto semplice: io sono già "fuori" di molto, io non dovrei essere qui, tanto meno questa sera. Come riesco a portare avanti questo programmo lo so solo io.

La dimostrazione pratica della mancanza di quella coerenza che è stata dichiarata da parte di tutti quelli che hanno deciso di dare tutto di sé, le proprie cose e tutto il resto, è dimostrata dalla difficoltà a lasciare le tende, a lasciare le macchine.

Si dichiara di essere disposti a tutto per un avanzamento spirituale, per ottenere determinati obiettivi e poi, alla prima occasione, non si mantiene ciò che è stato dichiarato.

Si fanno molte parole, si giudica moltissimo, il più delle volte solo per cercare, in qualche maniera, di controllare la situazione. Io, questa sera, sono ancora qui per continuare a farvi questi discorsi.

In Damanhur, seppure in forma più blanda, abbiamo già passato momenti di questo tipo. In passato, situazioni di questo tipo si sono superate in maniera drastica, sempre con la rivoluzione e con un grosso cambiamento sociale.

Per rivoluzione si intende proprio un cambiamento radicale della situazione del momento. Si vive nella condizione della rivoluzione ostante.

La Rivoluzione francese è avvenuta quando la gente aveva difficoltà sociali ed economiche. Tutte le rivoluzioni avvengono non quando le persone stanno bene, ma quando hanno dei problemi. Siamo perciò nelle stesse identiche condizioni.

In quei casi, o c'è un governo che ha delle idee molto chiare e che prende in mano il discorso, oppure la società rischia di sfasciarsi completamente.

In diversi momenti storici vi sono stati personaggi che hanno rivoluzionato le società in crisi e ci sono riusciti, spesso in maniera drastica, a cambiare il corso della storia.

In passato, tantissime situazioni si sono anche risolte mandando degli inviati, i quali hanno avuto il compito specifico di correggere la società attraverso una nuova impostazione filosofica, che è poi diventata politica nella sua espressione più alta, dando anche vita a un rilancio culturale amplissimo.

Damanhur è quel tipo di esperimento sociale che è continuamente mutevole, non tendente alla conservazione, e allora o le persone accettano questa situazione, oppure esistono due possibili alternative: se ne vanno le persone che non sono in grado di mantenere questo ritmo, sapendo benissimo che è un esperimento sociale, oppure - terza soluzione - me ne vado io lasciando in Damanhur tutto quello che ho dato.

Non ho mai permesso a nessuno di tenermi nella scatolina, perché nessuna scatolina è in grado di tenermi.

Ci sono dei mutamenti: in questo momento i mutamenti si chiamano Gioco e le regole del Gioco, e queste, in qualsiasi momento, si possono cambiare.

Perciò, tutto questo disperato tentativo di salvare sul pianeta una certa situazione sociale, di cui Damanhur è soltanto una particella, è limitata da un tempo molto ristretto.

Esiste un'altra comunità, oltre a Damanhur, che sta svolgendo un lavoro diverso, ma di grande importanza.

Esistono anche altre comunità per il mondo che stanno cercando di fare un lavoro di questo tipo.

Molte persone continuano, all'interno dell'attuale situazione, a badare al loro potere personale, senza rendersi conto che i tempi sono strettissimi. La nostra meta è quella di diventare indipendenti come se fossimo una piccola nazione.

Teoricamente esiste questa possibilità e l'Italia è il posto più adatto per realizzare questo.

Ecco perché si è scelto questo paese, un paese così vario, creativo da poter essere unico.

In una condizione così particolare, mentre la nave sta affondando, non mi sento di parlare di arte. La nave è già sott'acqua e le persone stanno facendo un discorso culturale che in questo momento non è creativo. Posso benissimo risponderti, posso rispondere a questo e altro.

In questi giorni ho cercato di dare risposte che permettessero di individuare gli strumenti necessari, per trovare la soluzione ai quesiti che vi ho posto. A volte si cade proprio nella condizione per la quale, mentre si è con l'acqua alla gola e la nave sta affondando, si parla di cosa si mangerà domani a pranzo. Manca quella precisa idea della realtà.

Le domande che sovente mi fate mi intristiscono abbastanza, perché mostrano quanto, in realtà, è lontana la prospettiva precisa di ciò che deve essere fatto, in particolare l'applicazione pratica del vivere l'attimo, della coerenza e della sostanza.

Questo dimostra come sovente manchi proprio il collegamento reale con la situazione che adesso stiamo vivendo.

Non vi rendete conto che voi qui siete come guerriglieri che preparano le proprie armi per l'assalto che verrà fatto il giorno dopo. In un caso del genere non si parlerà di ipotesi teoriche, ma si prepareranno, praticamente, i piani per il giorno dopo. Se si sfugge a un certo tipo di pratica, non c'è più nulla da fare.

Finché non c'è la possibilità di costruire particolari archetipi tutto tende a ritornare alla condizione di partenza, anche dopo poco tempo.

Adesso si è nella condizione in cui si potrebbe, con un movimento estremamente veloce, una specie di golpe, ricostruire la situazione in pochissimi anni e portarla avanti in una maniera tale come non avviene da decine di migliaia di anni.

Ciò che occorrerebbe in questo momento sarebbe non aver paura delle soluzioni decise perché adesso si continua a girare intorno allo stesso pallino: si cambino pure le cose purché non si tocchi la nicchia che ognuno si è costruito.

In Damanhur una rivoluzione di questo tipo sarebbe attuabile in dieci minuti, non in un anno o quello che vuoi.

Sarebbe una reale presa di coscienza e non solo una presa in giro.

Se si vuole creare una condizione veramente comunitaria occorre creare una comunità, la quale non abbia stipendio interno, una comunità che funzioni con un principio di scambio interno, una comunità che ricerchi la sopravvivenza dal punto di vista materiale e non una semplice ricerca di beni.

Intendo questo: un piatto di minestra per cinquanta persone che abitano a Damanhur può costare centocinquantamila lire. Ciò vuol dire, per assurdo, che il lavoro esterno di una/due persone può garantire il cibo a tutti color che la abitano.

La vera ricchezza è l'uso del cervello, la capacità di sapersi adattare a tutte le situazioni, non limitarsi a trovare sempre dei "ma", dei "vorrei" e così via.

Le spese grosse a Damanhur sono date dagli spostamenti. Se una buona parte dei damanhuriani vivesse all'interno della comunità portando avanti un lavoro organizzativo e insieme spirituale, coltivando campi, senza avere il problema degli stipendi all'interno e portando, nel contempo, avanti un lavoro spirituale, i cambiamenti sarebbero facilmente attuabili.

A questo punto non ci sarebbe il problema di dover creare uno/due stipendi tutte le volte che entrano in Damanhur delle persone per lavoro, perché le esigenze sarebbero, in questo caso, più contenute. A questo punto diventa valida ed economica qualsiasi tipo di iniziativa.
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OMOSESSUALITA'



Sulla Costituzione c'è scritto che a Damanhur non possono abitare gli omosessuali.

Damanhur sorge in un punto particolare del pianeta, per cui, se vi abitassero persone che hanno questo particolare problema (considero questo un problema e non una cosa terribile, in quanto a me personalmente non tocca in modo particolare) ci sarebbe il rischio di diffondere eccessivamente questa tendenza sul pianeta.



Febbraio 1984







COSTRUIRE UNA NUOVA CIVILTA'



Costruire materialmente una nuova civiltà in un momento così particolare, nel mezzo di una battaglia così ampia, che cosa può significare?

Il significato è enorme: se tu vuoi pulire un mare macchiato di inchiostro, è inutile aggiungere gocce di colore diverso all'interno dello stesso mare; l'unica possibilità è quella di avere, a parte, uno spazio dove puoi aggiungere gocce di acqua chiara aspettando che il resto del mare, un poco alla volta, per l'azione di un disinquinamento naturale o per una serie di avvenimenti che capiteranno, si purifichi, che l'inchiostro cioè si depositi. Finché continui a buttare una goccia in mare, questa, a sua volta, muove l'acqua per cui l'inchiostro non si depositerà mai.

Perciò devi porre la goccia in uno spazio a parte, che rappresenterà poi il termine di paragone per tutto il resto.

In uno spazio come quello di Damanhur, da un lato è abbastanza facile che gli avvenimenti, nel momento in cui vengono pensati, si realizzino più facilmente, dall'altro per la natura stessa del luogo, gli stessi avvenimenti potranno moltiplicarsi su tutto quanto il pianeta in un modo diretto.

Ecco allora che nasce l'esigenza di mettere fuori da questo schema quelle persone che non sono così totali, perché altrimenti rischi di macchiare, a causa di quelle poche gocce di colore diverso, tutto quanto il mare.

Secondo il principio dell'entropia, infatti, esiste la tendenza al livellamento, ad esempio, di tutte quante le temperature.

Se vuoi mantenere l'acqua calda a una certa temperatura non aggiungerai acqua fredda ma acqua calda. Per questo motivo bisognerà fare dei vasi non comunicanti tra loro.



18 aprile 1984







DAMANHUR OMBELICO DEL MONDO



La soluzione potrebbe essere quella di riuscire a creare una Damanhur "funzionante". Questo punto, anche se non verrà riconosciuto all'esterno da nessuno, diventerà comunque il motore del mondo. Ecco allora la spiegazione dell'antico termine "città", che altre città come Machupicchu hanno avuto in passato. Almeno tre città, in passato, hanno avuto l'appellativo di "ombelico del mondo". Ombelico come punto nel quale gli abitanti si chiamano "gli uomini". Questo è successo, in passato, per alcuni popoli i quali sono stati chiamati, in quel momento, il popolo "eletto".

Questo però senza dover continuare a pretendere di mantenere la primogenitura, come invece ha preteso il popolo ebraico. Infatti, all'arrivo del cristianesimo il popolo eletto non è più stato il popolo ebraico, ma si è cercato di diluire il popolo eletto in mezzo all'umanità, trasferendolo nelle comunità cristiane esseniche. E questo per mantenere l'identità del divino proiettata sul mondo, affinché il mondo non scomparisse.

Adesso questo compito di "nuovo popolo", geograficamente, sincronicamente, tutto quello che vuoi, spetta nel suo nuovo seme primordiale, iniziale a Damanhur.

Se Damanhur non riesce a attuarlo ci saranno difficoltà gravi per il mondo e così via.

Ci sono stati parecchi tentativi, da parte dell'uomo, a livelli diversi e in tempi diversi per risalire la china. Questo, comunque, è uno degli ultimi tentativi o, per essere ancora più chiari, l'ultimo.

I popoli che non sono riusciti a innescare questo processo di cambiamento sono stati annientati proprio come identità di popolo.

Adesso siamo alla fine del ciclo, è un Kaliuga che finisce. Adesso è il momento di definire la Ruota.

Damanhur è la città santa del futuro.

Se le nuove opportunità non si addensano, all'interno di questa nuova arca, seme, popolo nuovo che si sta formando, non esistono grosse possibilità di espansione per l'umanità.

Questo è possibile perché siamo alla fine del Kaliuga. Questo è l'ultimo tentativo: creare un popolo di illuminati.

O si riesce adesso o non si riesce più.

All'uomo è concesso un Kaliuga, che è il ritmo divino. Al di fuori di questo ritmo non esisti più.

Dobbiamo ragionare su piani diversi.

Ad esempio, la realizzazione, su questo piano fisico, di una comunità, o avvenimenti a essa collegati, potrà corrispondere, su un altro piano, a una espressione sportiva, ad esempio, una partita di calcio.

Tra questi avvenimenti, anche abbastanza differenti che possono avvenire su piani diversi, esisterà comunque una reciproca interdipendenza.

Una profezia può essere interpretata attraverso il suo simbolismo oppure attraverso il verificarsi esatto dell'azione che viene descritta. Un'azione può, infatti, anche essere simbolica.
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DAMANHUR E ATTEGGIAMENTO MISTICO



Il senso religioso di adorazione nei confronti di una divinità, come Horus, è essenziale e importante - e non voglio assolutamente dare il significato usuale, banale, al termine "adorazione", al termine "senso religioso" perché si tratta di un qualcosa di molto più vero e di molto più completo.

Se invece queste parole vengono vissute con stupidità, il rischio è quello di creare una religione.

Bisogna riscoprire questa "sensazione" dell'umano verso il divino, questa effettiva unione con ciò che può essere e ciò che può rappresentare il divino. Così come bisogna, ovviamente, non confondere l'altoparlante con la voce che parla dentro la radio.

Questo senso religioso è importante perché produce l'effetto massimo del valore del pensiero.

Questo "senso" una volta poteva voler dire "essere rapiti in adorazione", estasi.

Il termine estasi, come significato, nel tempo, è trasceso assumendo significati diversissimi. La maggior parte delle religioni hanno avuto una grande paura della stupidità trasformata in idolatria. Eppure il cristianesimo è pieno di forme di idolatria: pensate al culto dei santi. Si confonde il simbolo con ciò che rappresenta e allora diventa santo il simulacro di legno, di gesso, o il crocefisso scolpito nel Quattrocento. Giustamente i musulmani hanno proibito le immagini.



Intervento:

Ci puoi spiegare la differenza tra atteggiamento mistico e senso religioso.



Oberto:

Usando le parole giriamo sempre attorno agli stessi termini.

Parlando di senso mistico a volte si può rischiare di cadere in una esagerazione contraria, che può portare al fanatismo. C'è il rischio di cadere nel fanatismo, però sia chiaro che tra un fanatico e un tiepido preferisco sempre il fanatico, perché almeno quello agisce. Naturalmente voi non dovete scegliere il male minore, ma la cosa migliore...

Talora si giunge a forme di comportamento che invece di essere autoeducative diventano delle forme di tortura.

Il digiuno può essere una pratica che può insegnare delle cose, ma se una persona cominciasse a digiunare per cinque giorni di seguito si creerebbero seri problemi.

Ad esempio, il cilicio è uno strumento che pochissimi possono saper usare; infatti, in certi ordini religiosi l'uso di questo strumento veniva concesso solo nei casi che non fossero segni di masochismo con sensi di colpa vari.

Ogni mezzo, quando il suo uso non viene esagerato, ha le sue giuste funzioni e può permettere al pensiero umano di essere sempre più netto.

Ci sono delle vie più diritte, ci sono delle vie più blande, delle vie più difficili, delle vie più semplici.



Intervento:

Insomma, diciamo che ancora una volta, la regola del buon senso dovrebbe prevalere in questi discorsi.



Oberto:

Bisogna vedere cosa significa il termine "buon senso", chi lo applica, per quale motivo deve essere applicato un concetto che viene definito buon senso.

Buon senso come senso del comodo, per evitare dei problemi, per evitare di essere coinvolti eccessivamente in qualche cosa?

E' molto facile prendersi in giro da soli. Raccontarsi una cosa mentre la motivazione è tutta un'altra; è banale, eppure ciò avviene tutti i giorni.

Qual è il vero motivo per il quale si fanno le cose? E' quello che noi dichiariamo agli altri? E' quello che noi, vagamente, dichiariamo a noi stessi?

Spesso è inutile fare dei grandi giuramenti, delle promesse. Al di là delle grandi promesse, delle parole, si nasconde in realtà, ciò che veramente si vuol fare. Siamo molto bravi a prenderci in giro. Dico sempre di sì alle persone che mi chiedono: “E' vero che faccio bene a fare così?". Un conto è chiedere un parere, un aiuto, un altro è convincersi di avere magari un avallo da parte mia.

Ho sempre detto di si. Perché non dovrei dire esattamente quello che una persona vuole?

Spesso le persone non vengono a chiedermi una risposta, ma semplicemente a parlare all'aria, per convincersi di una cosa della quale non sono per niente convinte, o della quale vogliono convincersi a tutti i costi. Io faccio esattamente quello che la persona vuole.

Bisogna ricreare dei "sensi" importanti per la nostra comunità.

Pensa al significato di nazione, pensa a Damanhur come Nazione, pensa al senso delle azioni svolte per un determinato fine: tutto ciò prende un effettivo valore che va al di là del pensato banale nei confronti dei vari singoli che, teoricamente, formano una nazione.

In pratica, bisogna prendere le cose al di là delle sorgenti dell'Io, altrimenti si rischia di copiare tutto ciò che è di moda, accettando passivamente tutto ciò che i mass-media propinano.

E' importante utilizzare le proprie fonti, i propri mezzi per formare dei livelli di conoscenza nuovi; altrimenti come si può diventare sorgenti del Nilo, se come sorgenti si copia semplicemente ciò che dicono i mass-media? Se si vuole agire sulle sincroniche bisogna essere in grado di diventare autosufficienti in tutti i sensi, essere cioè sorgenti. E per essere sorgenti bisogna eliminare i condizionamenti.



Intervento:

Oltre a questo atteggiamento mistico quali sono gli altri elementi che completano questo discorso?



Oberto:

Sono quelli che si scoprono via via cercando di applicare i quesiti. Si parla di quesiti ma in realtà non dovremmo più chiamarli così, perché, risolto il primo, non dovrebbero essere più quesiti. Dopo l'azione tutto ciò che ne consegue non può che essere manifestazione dell'azione.
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DAMANHUR E LA CULTURA



Non ci serve tanto l'uomo di cultura, quanto la fondazione della cultura damanhuriana; ci interessa allora un Centro Studi Damanhuriano.

Ormai comincia a esserci abbastanza materiale, conferenze, corsi, chiacchiere che, quando verranno riletti, integrati con le ultime informazioni soprattutto quando verranno vissuti attraverso la Umma, la Comunità, permetteranno di vivere su di te, di sperimentare nuove conoscenze...

Perché si parla di tesi? Perché è necessario che ci siano varie valutazioni degli aspetti più diversi del nostro pensiero esoterico. Può esserci una tesi basata sulla fisica, oppure sulla morale, morale intesa come capacità organizzativa di un insieme di individui che hanno regole sociali, le quali vengono rispettate secondo tutti gli aspetti possibili e immaginabili.

Vi saranno uomini e donne di cultura quando ognuno scriverà uno scritto annuale, quando attraverso l'integrazione di determinati scritti, conferenze, di determinate conoscenze cominceranno a uscire quei tre o quattro saggi che elaborano il materiale di base. E questo segnale indicherà che davvero c'è un fermento di studio e di lavoro effettivo intorno a questi argomenti.

Finché esistono solo, definiamoli così, i testi fondamentali, non esiste ancora un fermento di vita; c'è, d'accordo, una possibilità di studio ma non c'è ancora l'integrazione dei vari avvenimenti, manca ancora la personalizzazione dei vari aspetti di quel determinato argomento. Si formerà una cultura quando si elaboreranno delle tesi, degli indirizzi di idee, in modo che le persone, gli allievi analizzino determinati concetti. Mentre naturalmente i testi originali rimarranno tali e non verranno toccati.

Un'altra mia preoccupazione è sempre stata quella di riuscire a vedere i testi fondamentali, correggerli, in modo che non nascano interpretazioni sbagliate.





MITO E NUOVA CULTURA



Quando si è in viaggio è facile non cadere nell'abitudine, però ci si può benissimo abituare agli aspetti della vita con molta facilità. Perciò vedi che il senso di adattamento dell'uomo, può diventare, da questo punto di vista, altamente educativo. Per esempio, come hanno vissuto questi giorni le persone, mentre ci siamo allontanati dal campo? Sono riusciti a compiere determinate azioni?

Sono riuscite a sconfiggere l'abitudine, a essere sufficientemente integrate con le persone che sono arrivate, proprio perché, dovendo insegnare loro era necessario che ci fosse rinnovamento?

Quanti sono gli elementi tra loro combinati?

Il fatto che io, per un certo periodo, non fossi fisicamente presente ha permesso di ridurre la dipendenza da me, mentre d'altro lato il fatto di mantenere una certa attività ha contribuito a far apparire più elementi di quanti potevano sembrare, per cui potevamo sembrare, all'osservazione del nemico, meno pericolosi...

Molto dipende dalla presenza di uno spirito pionieristico, dal solletico della conoscenza che ognuno può avere, in maggiore o minore forza, in momenti diversi, dalla voglia di sapere, di capire, di immaginare, di scoprire, di intuire qualcosa in più per il piacere di scoprirlo; e ciò è uno dei fuochi della conoscenza, cioè è la prima fiammella che porta verso nuove conoscenze e a vivere queste in modo più completo.

E poi dovrete vedere come queste esperienze possono essere portate al campo più grosso, cioè alla città, a Damanhur, come si possa insistere sufficientemente su questo esperimento. E all'interno di questo discorso, considerate poi quante cose in più si sarebbero potute fare se ci fosse stata maggiore velocità di azione, già l'anno scorso, da parte stessa di Damanhur. Insomma, vedete come Damanhur, che dovrebbe essere un punto di forza, diventa un freno.

Bisognerebbe che tra Damanhur e il viaggio ci fosse sempre una continua trasfusione di sangue fresco, nel modo più intenso possibile. Solo se il nostro pensiero si realizza sul piano materiale attraverso l'arrivo di nuove persone, attraverso iniziative e attività diverse, ci sarà un'effettiva crescita.

E qui parlo di spettacoli, di libri, della prano, dei corsi. Insomma, ogni aspetto è strettamente collegato a tutti gli altri.



Intervento:

Costruire una nuova civiltà significa quindi formare un quadrato...



Oberto:

Sì, formare un grande quadrato, tra l'altro la bandiera di Damanhur è costituita da due quadrati che si intersecano...
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OBERTO CON OBERTO



Anche se dovessi lasciare fisicamente questo corpo, avrei altri corpi a disposizione. Potrei continuare ugualmente il lavoro che sto facendo e Damanhur potrebbe ricevere, per vie traverse, incarichi da svolgere, potrebbe quindi continuare a svolgere il proprio incarico sociale e anche di conoscenza. Damanhur ha delle grosse possibilità non ancora conosciute abbastanza da quelli che la abitano.

Aspetto di avere attorno a me della gente molto più solida; e forse proprio quelli che sono gli ultimi arrivati, i viaggiatori dell'ultima ora, riusciranno davvero ad andare avanti, come è successo lo scorso anno. Anche se io non fossi fisicamente presente, ci sarà la possibilità di curare in pianta stabile e la possibilità di trasferire questa facoltà, secondo un sistema che io ho già depositato come testamento.

E poi ho messo dei semi dappertutto, dal quadro della “Grande opera” agli ultimi libri stampati, i libri usciti qualche anno fa, in modo che, con un minimo di attenzione, le conoscenze possano allargarsi.

Da un anno a questa parte parlo un po' di tutto, porto semi nuovi: l'unico problema è quello di trovare un gruppo di individui abbastanza solido da potermi sostituire, proprio come persone: un talismano, una condizione psichico-spirituale si può perciò tranquillamente formare e diffondere attraverso un'istituzione. La scadenza di maggio potrebbe essere un momento di vittoria, anziché un momento di sconfitta. Potrebbe anche diventare un momento nel quale io dimostro qualcosa a chi abita fuori da questo pianeta, che effettivamente questo progetto ha avuto dei risultati accettabili, anche se con un anno di ritardo. E allora, anche se è abbastanza difficile, si può rinnovare almeno per un altro anno. Se vedo che il programma ha raggiunto determinati risultati mi limito a chiudere, almeno per quanto riguarda me personalmente.

Ciò significa che posso continuare, se lo ritengo opportuno, a fare un discorso a un limitato numero di persone, non accettando più persone nuove, o limitando in misura notevole l'avvicinamento di altre.

Oppure semplicemente dirò: "Adesso basta, faccio tutta un'altra cosa."

L'unica cosa che rimane di tutto questo è la Fraternita con le persone che, in quel momento ne faranno parte.

Posso benissimo cambiare corpo, trovare un'occasione più adatta per attuare questo programma.
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Il mio compito è quello di far maturare, ma è anche quello di tagliare.

E questo è molto più difficile, se appunto ci sono dei rapporti personali di amicizia, di stima reciproca, però quello che deve essere fatto deve essere attuato.



27 aprile 1984







Il tempo concessomi è scaduto l'anno scorso, adesso sono fuori tempo. Il fatto che rimanga ancora o meno per un mese sarà valutato in base ai risultati conseguiti in questo periodo. L'anno scorso a maggio ho fatto un investimento a rischio molto particolare. E' stata una decisione presa insieme agli amici del Consiglio. Adesso vedremo se ci sono proroghe possibili di qualche tipo, se vale la pena attuarli.

Se invece questo esperimento non viene considerato valido si vedrà se il caso di ricominciare eventualmente daccapo da un'altra parte.



29 aprile 1984









MESSAGGIO DI OBERTO



Per tutti quanti i miei figli.

Mi trovo un po' in difficoltà a farlo. Come faccio a raccontare esattamente tutte quelle cose che occorrerebbero, tutte quelle cose che servirebbero per risolvere questa situazione-missione, in rapporto alla quale sto lavorando ormai da tempo?

Il viaggio, tutti quanti lo sapete, è soltanto un aspetto; un aspetto indubbiamente molto importante, ma in fondo è uno dei particolari di ciò che sta avvenendo.

Damanhur, di per sé, lo sapete tutti, è un viaggio continuo; tutte le persone che vi si trovano sono effettivamente dei viaggiatori, sono persone che stanno facendo gli astronauti, viaggiano perciò dentro di sé, o perlomeno, questo dovrebbe essere il motivo principale per il quale sono lì. Tutte le persone che viaggiano, tutti i giocatori, tutti i Damanhuriani, lavorano per una missione importante. Questa missione, lo sapete, ma lo ripeto ancora una volta, consiste nella liberazione dell'uomo.

Facciamo un breve punto della situazione: millenni fa l'uomo perse una grande guerra. Prima ancora da Divinità primeva qual era si trovò nella situazione di nutrirsi attraverso la materia, formando e dividendosi in corpi quali noi siamo.

Per una serie di circostanze che i giocatori del primo spicchio conoscono, l'uomo si è trovato ora in una situazione di combattimento, per cui delle forze vogliono mantenerlo in uno stato disgraziato nel quale in questo momento si trova.

Altre forze, programmate dall'uomo stesso, dai Signori del Karma e da altre forze, forze delle quali io faccio parte, vogliono trasformare l'uomo nell'androgino originale, vogliono portarlo a un'evoluzione spirituale più estesa e più ampia.

Vi sono due categorie di individui su questo pianeta: quelli che parlano molto - io parlo in questo caso e mi riferisco a cose che hanno a che fare con l'esoterismo - parlano molto e non fanno; e quelli che, magari sanno pochissimo, ma fanno qualcosa.

Esistono perciò, in giro per il mondo, migliaia e migliaia di gruppi, di persone che, trasformate in comunità, a volte in riunioni religiose, in sette - chiamiamole come vogliamo - a volte con poche conoscenze di base, comunque esistono e fanno delle cose importanti.

Altri gruppi, altri centri sono diventati delle grandi religioni, anche se, voi lo sapete, diventare una religione non è assolutamente il nostro obiettivo perché limita anziché allargare e aprire.

La religione può essere un punto di passaggio, né più né meno.

Andiamo avanti: molti di questi gruppi, a loro stessa insaputa, lavorano per noi.

Fatte tutte queste premesse, facciamo un altro passo avanti: in questo momento mi trovo in camper, in una zona - diciamo così - sperduta della Sicilia, perché in poche persone stiamo facendo il lavoro della lepre. Stiamo scappando per attirare su di noi l'attenzione affinché altri possano addestrarsi, preparasi per svolgere i compiti per i quali sono nati.

Per riuscire a svolgere bene questo compito che noi chiameremo di "prematrimonio", per riuscire cioè ad avere sufficienti forze, in quanto siamo stati scoperti dal nemico e rischiamo di essere completamente annientati, distrutti, perché il nemico ha ancora la maggior parte del controllo delle linee sincroniche, ci troviamo in un tempo brevissimo a dover accelerare al massimo questa fase di matrimonio delle divinità, una cosa che può darci sufficienti energie per resistere, in maniera perlomeno appena sufficiente agli attacchi che verranno e vengono costantemente rivolti verso di noi. Il nemico colpisce attraverso ognuno, attraverso l'incomprensione, attraverso a volte la stupidità, attraverso la superficialità, attraverso la poca voglia di agire, in pratica attraverso la perdita di coscienza. Lo sappiamo, abbiamo bisogno di un sostegno assoluto e totale, reciproco, di tutte quante le persone che fanno parte di Damanhur. Abbiamo bisogno di allontanare da Damanhur tutte le persone che non sono in perfetta sintonia con questo grande scopo, che ci stiamo prefiggendo. Perché Damanhur diventa e diventerà sempre di più un punto di controllo delle linee sincroniche, perciò ciò che viene pensato, ciò che viene sognato, ciò che viene vissuto dalle persone intimamente in Damanhur viene moltiplicato, viene diffuso, viene amplificato e, di conseguenza, esplode nel mondo. Se si tratta di pensieri belli, buoni, positivi, creativi, costruttivi, sia attraverso le opere, il lavoro, sia attraverso l'esercizio continuo del pensiero è una cosa positiva.

Se si tratta di pensieri di tipo negativo, di rabbia, di tensione, di cose diverse si fa esattamente l'opposto; perciò la responsabilità di chi è in Damanhur, all'interno di questo nucleo così essenziale e importante è grandissima.

Abbiamo bisogno di gente che ci dia dentro sul serio; saremo costretti a far abitare fuori Damanhur, fuori di una certa fascia, nella quale l'influenza è maggiore, le persone che non sono e non saranno in assoluta e totale sintonia con questa missione.

Ripeto: missione per la quale si è giurato, per la quale ci si è votati, anche se poi gli aspetti personali, il desiderio di realizzare le cose per sé supera, a volte, questi ideali che ci si è prefissi.

Abbiamo bisogno di gente che faccia funzionare tutte quante le nostre attività. Abbiamo bisogno di questi nuclei nuovi che stanno sorgendo, come può avvenire a Grosseto, come può avvenire ad Alba, come può avvenire in Torino o altre città. Gruppi che siano parte integrante di Damanhur, perfettamente legati e coordinati. Dobbiamo raggiungere un certo numero di individui, affinché l'economia interna di Damanhur sia una cosa sola.

Sto cercando di rendervi l'idea di come, sia la parte dell'aspetto economico per la creazione di una società completamente nuova sia l'aspetto spirituale, debbano essere perfettamente collegati, legati, uniti l'uno all'altro. E' indispensabile questa cosa, è assolutamente indispensabile. Abbiamo bisogno di preparare delle squadre, delle squadre in grado di portare degli attacchi di tipo magico, perciò devono imparare a usare bene i nostri mezzi. Abbiamo bisogno di persone decise, veramente decise in questa loro missione, in questo fine di questa esistenza, in grado di addestrarsi continuamente. Abbiamo assoluto bisogno di accelerare; purtroppo ancora una volta, per la millesima volta, e so già quanto lavoro pochi stanno facendo con continuità e costanza da anni. Dicevo: abbiamo bisogno di accelerare i lavori del Tempio, per avere una consolle in grado di ricevere e districare una quantità immensa di messaggi, dal punto di vista delle sincroniche, che continuamente si scambieranno.

E per avere dei buoni contatti con le divinità abbiamo bisogno di spazi all'interno del Tempio, per creare e costruire delle navette in grado di - diciamo così - pattugliare una zona che dovremo riuscire a liberare e, in qualche maniera, dovremo riuscire a fare anche questo.

Abbiamo bisogno di preparare delle altre squadre, di addestrare i cittadini anche attraverso l'entusiasmo, la carica continua, la forza personale, intima, per riuscire a realizzare questi fini prima di una certa data. E poi saper continuare, saper proseguire.

Abbiamo bisogno di diffondere il pensiero horusiano in maniera armoniosa, non perciò gettando giù a caso, adesso, in un calderone, nel giro di pochi giorni - magari sulla scia di questo messaggio - un mucchio di carne al fuoco, poi da lasciare a scuocere, poi da lasciar bruciare.

Abbiamo bisogno di persone che sappiano portare questo messaggio attraverso il discorso continuo. Un pochino come abbiamo fatto con Gabbiano adesso.

Queste lezioni continue fatte alle persone nuove. Abbiamo bisogno di tante persone che lo facciano a livello di gruppi; i capigruppo all'interno dei vari centri, che parlino, che diffondano il nostro pensiero, che diano la possibilità a nuovi giocatori di accordarsi, di avvicinarsi in tempo utile per far parte di questa grande avventura.

Abbiamo bisogno di preparare, attraverso le nostre forze, degli accentratori di forze cosmiche. Vi insegnerò in questi giorni che cosa si intende: ecco il perché delle piramidi, ecco il perché di altre energie, di altre forme, figure, a volte geometriche, che sono state approntate con il passare dei millenni.

Avrò bisogno, purtroppo anche quest'anno, della protezione del mio corpo fisico, in quanto sarò, dovendo attuare una fase di pre-risveglio, purtroppo, nell'occhio del ciclone e dovrò cavarmela anche questa volta. Perciò mi servirebbe avere un gruppo di persone che sappiano bene il loro compito, che sappiano cogliere le occasioni ed evitare le occasioni quando è il momento. Abbiamo bisogno di gente che sappia resistere a qualunque colpo asincronico o, come si suol dire, a qualunque colpo che la sorte vorrà vibrarci, a me o a chiunque, in qualunque caso, attraverso la malattia, attraverso la sofferenza, attraverso i pensieri, attraverso gli incidenti. Per cui fate attenzione quando guidate. Facciamo attenzione in ogni momento della nostra giornata, ma facciamolo non con gli occhi pieni di sospetto, ma facciamolo con la gioia, con la voglia di vivere, non cercando di vedere degli untori in tutte le persone che si avvicinano, ma sapendo stare anche in guardia. Bisogna riuscire a non essere degli esaltati, ma essere delle persone convinte e forti delle loro idee e che sanno perciò applicarle in maniera assoluta ed estremamente armoniosa.

In pratica: non esasperare, ma saper essere costanti, avvicinarsi alla risposta del secondo quesito. Saper fare le cose, capire anche quanto è importante poter venire in viaggio, quanto è importante avvicinarsi a questo nome di animale, che è un nome di battaglia che collega, che rafforza, che dà una dignità nuova alle persone, capire anche quanto è importante tutto ciò che sto dicendo.

Se mi trovo costretto a dirvi, a ripetere - quanto? la millesima, la centomillesima volta queste cose? - vuol proprio dire che ci troviamo in una situazione estremamente delicata che, come anche i vari mezzi mantici adoperati indicano, può tradursi in una vittoria strepitosa, o può anche tradursi in una sconfitta. Non pensiamolo neanche, non è ammissibile, non è possibile una sconfitta. Dobbiamo riuscire e basta. Non ci sono altre alternative: solo la riuscita può essere davanti a noi.

Abbiamo bisogno di mezzi finanziari per continuare il viaggio, di sostegno per quanto riguarda il lavoro negli studi - perché se no non saprò proprio come fare - per mandare avanti tutte quante le nostre faccende, di addestramento continuo, dell'accelerazione dei vari lavori che già conoscete, della costruzione della civiltà di Damanhur, del rafforzamento dei cittadini, dell'allontanamento dal nucleo di Damanhur, con tranquillità e serenità, delle persone che non sono pienamente all'interno del disegno di Damanhur, del recupero delle persone che si possono recuperare, dello sforzo sia lavorativo, sia di pensiero da parte di tutti come pensiero positivo, come creatività, come voglia di fare e lavorare.

Lavorare già, proprio anche quello, perché se non abbiamo i mezzi non possiamo stampare, non possiamo diffondere il nostro pensiero, non possiamo sostenere il viaggio, non possiamo dare adito alle nuove iniziative.

Il capire che ognuno di noi, legato al mondo dei desideri, non deve continuamente vedere gli aspetti negativi delle cose, ma superarli e superarsi, capire che le cose che si stanno facendo, che sto facendo io in prima persona e che ognuno vicino a me sta compiendo hanno un fine che trascende, che va molto più in là di quelle cose molto semplici, che ognuno di noi può invece con facilità o malizia voler cogliere, capire che stiamo facendo grande l'uomo, e questo disegno non deve essere svilito, ma deve essere continuamente rafforzato, potenziato, aumentato, deve essere fatto crescere come una creatura. Tutte cose che vengono pagate in prima persona.

Io non voglio certo lamentarmi delle cose che stanno succedendo. So che la maggior parte delle persone fa del proprio meglio, ma voglio che questo "meglio" sia ancora più lontano, ancora più esteso, sia ancora più portato verso le stesse, verso quello che è il destino dell'uomo. Dobbiamo rafforzare le basi nuove che si formeranno, dobbiamo avere anche, se necessario, il senso del sacrificio, il sentirsi tutti, come nelle comunità esseniche, a casa nostra ovunque ci si trovi, qualunque cosa venga compiuta. Teseide è una città in movimento, ma ogni persona che si muove è Teseide, e ogni persona che si sposta all'interno di Damanhur, fuori Damanhur, all'interno del proprio ambiente di lavoro deve portare con forza il nostro messaggio.

Lo so che anche questa volta sono stato verboso, ho parlato troppo, ho detto cose che ho già ripetuto mille e mille volte. So che verranno prese secondo l'abitudine di ognuno, naturalmente, so che verranno considerate e giudicate da ognuno di voi secondo quello che è il proprio aspetto culturale. Io spero che venga considerato ciò che vi ho detto, secondo il pensiero horusiano, altrimenti non possiamo farcela, non possiamo attuare questo - chiamiamolo così - prematrimonio, questo sforzo immenso che ci può permettere di cominciare a unire le forze in modo da poter resistere agli attacchi del nemico, poter rafforzare la conquista delle linee sincroniche, poter rafforzare, forse ancora ottenere, durante questa incarnazione, il risveglio dell'uomo, la formazione dell'androgino o almeno gli aspetti essenziali di queste cose. Ne vale veramente la pena. E' il caso di fare veramente tutto, momento per momento, istante per istante, notte e giorno per ottenere questo fine.



4 aprile 1984







LE LINEE SINCRONICHE



Intervento:

Perché è così difficile accedere e conquistare le linee sincroniche?

Anziché inserirsi nella stazione di partenza o di arrivo non ci si può inserire lungo il percorso? Ad esempio, in un oleodotto si potrebbe fare un buco lungo la tubazione.



Oberto:

E' una cosa che costerebbe veramente molto; e poi magari la linea di scorrimento si trova a chilometri sotto terra.



Intervento:

E' già quindi difesa dalla posizione naturale nella quale si trova. Tu però hai detto più volte che per Damanhur scorre una linea sincronica, per di più affiorante.



Oberto:

Il fatto che sia affiorante non vuol dire potervi accedere. Una persona potrebbe anche vivere in un luogo del genere senza rendersene conto; però quello che pensa e fa condiziona milioni di altre persone.



Intervento:

Pur non avendo la possibilità per accedere alle sincroniche, esiste comunque un influsso?



Oberto:

Sì, se ci sei vicino il pensiero passa.



Intervento:

Tempo fa hai detto che se noi potessimo accedere alla rete delle sincroniche, nel giro di due anni si cambierebbe il volto della Terra, nel senso che sparirebbero dei governi, altri se ne formerebbero, ci sarebbe armonia fra i popoli.



Oberto:

Si instaurerebbe un ordine nuovo.



Intervento:

L'accesso alle linee sincroniche è una cosa quindi estremamente importante e non soltanto un gioco di parole; è per le comunicazioni con l'esterno, con gli altri pianeti si utilizzano anche le linee sincroniche?



Oberto:

Per l'esterno si usano le spirali.



Intervento:

Negli anni scorsi, i primi anni del corso di meditazione, vi era una riservatezza estrema nel dire le cose; tutto veniva accuratamente taciuto ai non addetti ai lavori, mentre adesso si parla anche pubblicamente di linee sincroniche, divinità e così via.



Oberto:

Sì, ci sono stati in questi anni molti cambiamenti; ora si può dire tutto, ovviamente, con un minimo di attenzione e di buon senso, anche agli ultimi arrivati.

Ci sono ancora delle persone che vivono degli eccessi, ad esempio, che non dicono assolutamente nulla di quanto viene a loro conoscenza; magari è gente estremamente presuntuosa, l'ultimo arrivato che pensa di aver capito tutto e in realtà non ha capito assolutamente niente, oppure gente che pensa che tutti gli altri sono sciocchi. Questi eccessi sono sempre condannabili.



Intervento:

Ora, quindi, c'è una maggior sicurezza? Il cappello protettivo è più esteso?



Oberto:

Sì.



Intervento:

Ma perché è tuttora così difficile accedere alle linee sincroniche?



Oberto:

Perché sono dominate da un'altra forza, quella del nemico.

Finché eravamo nascosti si poteva agire in una determinata maniera, ora che siamo allo scoperto siamo anche in una situazione totalmente diversa, ora dobbiamo solo pensare di addestrare le forze bene per poi rispondere agli attacchi.



24 marzo 1984







Intervento:

Hai detto che sono stati conquistati dei segmenti, dei pezzettini di linea sincronica; se posso immaginare la linea come un flusso d'acqua, come fai a controllare il segmento se il flusso comunque viene da sopra, e poi continua a scorrere in punti non controllati?



Oberto:

Usi dei buoni "coloranti". Intendo dire che quello che viene inserito nei punti controllati ha la sua influenza, come ad esempio nel caso di un colorante, anche nel tragitto successivo e perciò realizza comunque degli effetti maggiori.



18 aprile 1984




